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OGGETTO: Autorizzazione riconsegna terreni in occupazione temporanea per
rimboschimento, siti nel comune di Castelforte, loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di
Marti, Spizzolata e Furlito”, di proprieta Comunale, censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22
(part. 35), F. 23 (part 1, 2), F. 11 (part. 23), F. 12 (part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p) con superficie
complessiva di ha 142

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il
personale regionale;

VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii. - “Regolamento di
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”

VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale ¢ stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;

VISTA la DGR n. 325 dell’12/07/2010 con la quale é stato prorogato I’incarico di Direttore del
Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;

VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con la quale e stato conferito all’Ing. Giuseppe Tanzi
I’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente;

VISTO il R.D. n. 3267/1923 ed il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926;

VISTO la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare I’art. 100 — comma 1 — lett. F con cui sono
riservati alla Regione alcune funzioni e compiti amministrativi, fino ad allora esercitate dal Corpo
Forestale dello Stato, salvo quelle necessarie all'esercizio delle funzioni di competenza statale;

VISTA la nota del 20/08/2010 prot. 192974/2J/03 del Comando Provinciale del CFS di Latina,
inerente la riconsegna dei terreni in occupazione temporanea per rimboschimento, siti in agro del
comune di Castelforte, loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito” di
proprieta del Comune di Castelforte;

VISTO il “Verbale di collaudo del rimboschimento (all. A) sito in agro del comune di Castelforte,
loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito” sui terreni di proprieta
Comunale, ai sensi dell’art.67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 censiti al N.C.T. censiti al N.C.T. ai
F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part. 23), F 12 (part. 10/p) e F. 13
(part. 17/p), redatto dal Dott. Pietro Di Lascio, Comandante Provinciale del CFS di Latina, sulla
base del sopralluogo effettuato in data 06.03.2010; il verbale ¢ allegato al presente atto ed é parte
integrante di esso, nel quale si dispone la restituzione del terreno in occupazione temporanea al
Comune di Castelforte;

VISTO lo schema del “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Castelforte, su
terreni, censiti al N.C.T. censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11
(part 23), F. 12 (part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p), (all. B) predisposto dal Comando Provinciale CFS
di Latina, contenente le prescrizioni a cui dovra attenersi il Comune di Castelforte per la cura e la
conservazione dell’impianto boschivo, allegato al presente atto e parte integrante di esso;

CONSIDERATA I’opportunita di affidare al Comandante Provinciale del CFS di Latina I’incarico
di redigere e sottoscrivere, insieme al Comune di Castelforte, il verbale di riconsegna dei terreni;
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DETERMINA

1. di approvare il “Verbale di collaudo del rimboschimento sito in agro del comune di Castelforte,
loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito”, sui terreni di proprieta
Comunale, ai sensi dell’art. 67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 censiti al N.C.T. ai F. 14,
(part. 1,), F. 22 (part 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part. 23), F. 12 (part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p)
con superficie complessiva di ha 142 (all. A);

2. di approvare il “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Castelforte, su terreni,
censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part 23), F. 12
(part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p), predisposto dal Comandante Provinciale del CFS di Latina
(all. B);

3. di autorizzare la riconsegna dei terreni sopra identificati alla proprieta;

4. di delegare il Comandante Provinciale del CFS di Latina a redigere apposito verbale di
riconsegna che, unitamente al Piano di Coltura e Conservazione, dovra essere sottoscritto e
controfirmato dai legittimi proprietari o da persona da loro delegata a norma di legge, e inviato
in copia alla Direzione Regionale Ambiente.

La presente determinazione sara pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito
www.regione.lazio.it>ambiente>foreste.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO
Dott. Raniero De Filippis

C:\Documents and Settings\dgiannini\Desktop\luca\riconsegna terreni rimboschiti\autorizzazione riconsegna terreno san cosma e damiano.doc
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VERBALE DI COLLAUDO
(al senst dell™art, 67 del R.Don 126/1926)

PREMESSO
- che negh anni sessanta del secolo scorso sono stati realizzall su terreni i occupazione
temporaned interventi idraulico-forestali (rimboschimenti) nel Comune di CafhetFo i e
LT-:
che tra altro ¢ stata interessata una superficie complessiva di Ha. 142.00000 ca di proprieta del
Comune di EaETEE EARTL Y LT distinta in catasto come in appresso riportata:
- che il Comune di Spigno Saturnia —1.T- ha prodotto formale richiesta di restituzione di detu
Lerreni in Ceupazione lemporanes,
[anne 2010 01 giomoe 6 del mese di Mareo, come da netifica art.68 del R0 26026,
soltoseritto Dr, Pietro D1 Lascio, Comandante del Corpo Forestale dello Stato di Latina, ha
elfettuato 1l sopralluogo per la verifica deghi impianti eseguiti ¢ sulla seorta der relativi att
teenici ha constatato che | erreni di che trattasi — nonostante alcund incendi che hanno in parte
distrutto 1 rimboschimenti a sue tempo effettuatt con specie di pino d°Aleppo, pino domestico ¢
cipresso comune - §i presentano in uno state disereto di conservazione come di seguito
specilNeato:

o Localith “Cesa Pelata™ — Fp.14 - Part, 0.1 — Ha, 2680062 Fg.22 — part, 35 Ha,

(s, 50).95;

Negl ultimi anni ¢ stata spesso percorsa da incendi (v, ortoloto n.2) che hannoe distrutto una
superficie ragguagliata di rimboschimento part ad 13¢a. (v Joto n.1-2)
Nella zona bruciata si sono insediate naturalmente: roverelle e carpinelle oltre ad un consistente
tappeto di pino d'Aleppo.

o Localita *M.te Natale ™: - Fg. 23— part, 2— Ha.09.91.20:
Percorsa da imcendi frequenti. ultimo dei quali nell'anno 2007, con conseguente cospieu
presenza di piante seeche. bruciate ¢ schiantate. La vegetazione attualmente ricopre il 60%
ca, della superficie, inizalmente interessata dall'impianto. con le specie resinose di cui sopri

e Localitd *Localith Spizzolata ¢ Stazza dei Marti™; b 11 - part. 25 - Ha 19,67 40
Fa, 12— part, 10 /p Ha 06.92.40),

[n questa localitd le resinose inzalmente impiantate (pino d"Aleppo ¢ pino domestico) sono
presenti in disereta percentualed v, foto n.1.3 ¢ 5) nonostante gli incendi frequenti risalenti
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agli anni 80, Attualmente Iimplanto si presenti con una Copertura cospie di rinnovagzione
di tali specie.
Fsiste una sporadica presenza di latifoglic autoctone quali: roverella nelle parti pio
solegpiate. mentre nelle parti pi basse, lungo i canali. si trovano leccio. carpinella ¢ carpino bianco,

e [ocaliti * ¥M.te Furlito™ Fp.13 part. /P Ha 32.00,00.

Soprassuolo costituito da pino d'Aleppo quasi in purezza. Incendi frequenti ultimi ded quali
nel 2003 ¢ 2007, che hanno lambito ¢ distrutio la parte alta del rimboschimento. del resto nteressata
anche dagli incendi degli anni precedenti.

Abbondantissima ¢ rigogliosa rinnovazione di pino d'Aleppo.
Nella parte pitt dirardata sono presenti:  roverelle. carpini ¢ bassa macchia mediterranea ¢he
andrebbe agevolata. (v folo n.5).

[nterventi: sfollo e dirardamenti nella parte ove la vegetazione ¢ fitta,

Superficie complessiva Ha. 142.00.00 ca.
Art o mapicendo 1960 ¢ sepienti

Gli impianti eseguiti.  programmati ¢ finanziati per finalita di tipo  prevalentemente
idrogeologico. allo stato attuale possono considerarsi - redditizi ai sensi dellart.50, 3¢, del
R.D. 3267/23.

Per quanto sopra il sottoscritto collaudatore con 1l presente atto

COLLAUIDA

In applicazione dell’art.67 del R.D. 1126/26. 1 lavor idraulico forestali (rimboschimento)
realizzati in Comune di CASTELFORIS —[T- comupnE B LASTES FokiC
- ¢ dispone la restituzione dei werreni in oceupazione temporinei ol i o W =Ll - che
dovra compiere le up-.mfmnl di governo boschivo secondo il piano di coltura ¢ conservazione:
art.54 R.D, 326723, che si allega ¢ che Tara parte integrante del verbale di riconsegna art.33
R.DA26723: arn.689 R.DOT 2626,

1. COLL \_\L\IIHH
(D, Pietro |J|!|l "-u[ (8}

-
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Allegato B
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PIANCG D] COLTURA E CONSERVAZTON]
(ai sensi dellart, 54 del R.D.n, 3267/1923)

L anno 2009, i giomo 17 del mese di Novembre in Latina negli UTier del Comando Provineiale
del Corpo Forestale dello Stato:

PREMESSO

o che negli anni sessanta del secolo scorso sono stati realizzati su terreni in occupazione
temporanea interventi idraulico-forestali (rimboschimenti) nel Comune di Epsict FURTE -
(LT
che tra altro ¢ stata interessata una superficie complessiva di Ha, 20000 ca. ca. di
proprietd del Comune di €AFEETORTE "5 [ T- distinta in catasto come di seguito riportato:

- Localita *Cesa Pelata™: Fg.l4 — Part; n.1 — Ha. 26.80.62: Fg.22 —part, 35 Ha.
[y, 300,95
R Fa. 23 —part. 1 - Ha, 19.88.11:
- Localita *M.te Natale " Fg. 25— part. 2— Ha.09.91.20:
- Loecalitd “Stazza di Marti *: I'g 11 - part, 25 - Ha [9.67.440:
- Localita “Spizzolata™: Fe. 12— part, 10/ Ha 06.92 .40
- Localita *M.te Furlito™; .13 parl, 179 Ha 52,00.00.

o che gl impianti eseguiti, nelle localith di cuil sopra. con essenze dic pino domestico, pino
d'Aleppo e cipresso comune. causa incendi frequenti rsultano quast totalmente distrutt,

Pertanto. da quanto emerso dai sopralluoght effetuati il sottoseritto mdiea gh inteeventi colturali di
seguite deseritti da efTettuarss sulle arce relative alle localita in parala:
o Localith *Cesa Pelata™ Nelle zone bruciate andrebbero eliminate le piante seeche ancora
esistentr. invece nella parte rimanenteintatta, andrebbero ellettuat imerventi di sramatura ¢
spalcatura. eliminazione di piante soprannumerarie. stolli e diradamentn anche per consentine

¢ agevolare Naffermazione di elementi autoctoni,

o localith “M.te Natale”  celiminazione  delle pante secche. bruciate ¢ di gquelle
suprannumerarie. Effettuare altresi stalli spaleature ¢ dirardamenti.

e Localitd “Localita Spizzolata ¢ Stazzea dei MartiVstolli, spaleature ¢ diradamenti.

e Localith = Mute Forlito” stolli ¢ divardamenti nella parte ove la vegetazione ¢ i,
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Pertanto, da quanto sopra esposto. il sottoseritto Dr.Pietro i Lascio Comandante Provinciale del
Corpo Forestale dello Stato. in applicazione dell art, 54 dell’R.D, 30412/1923, n. 3267, lormula
le sepuenti preserizioni in ording al “piano di coltura ¢ conservazione™ dei rimboschiment
realizzati nelle localita suddette di proprieta del Comune di £E45 TeL TSR

Arl, 1) nei terreni rimboschiti sopra indicati. ai sensi dell’art. 34 del R.D, 30/12/1923, n, 3267,
non sard mai permessa la collura agraria;

Art. 2) il paseolo, per gualsiasi specie di animali, resta vietato senza autorizzazone.
conformemente alle preseriziont di massima ¢ di polizia torestali {in seguito indicate, PML P F)
vigenti in provineia di Lating. degli organ competenti:

Art. 3) la custodia e la difesa contro 1 danni di qualsiasi natura ¢ alfidata al Comune proprictario:
Art. 4 ) 1 rimboschimentt di cui al presente prano devono ritenersi assoggettati ai vineoli previsti
dalle vigent norme di totela der bosehi 1 quali devono essere governati ad alto fuste (fusiue) ¢
trattati secondo le norme stabilite dalle P.MUPE.

11 wrne di maturita, per le diverse tpologie. sara. egualmente, quello indicato dalle PV
Arl. 3) Pesecuzione dei tagh intercalari: diradamenti hinabizzati a0 conlerive agh attuali
soprassuoli quer carattert strutturali ¢ fisionomici necessan per la loro evoluzione, dovranno
effettugrsi, conformemente alle P.M.PE, . mediante 1l taglio selettivo, nell ordine, dei sogpett,
deperientt, malformati. adupgiati e donminati,

Resta inteso che le cure colturali dovranno adattarsi alle diverse tipologie vegetazionali ed alle
condizioni fisico-vegetative dei soprassuali,

Devono, inoltre, necessanamente. rapportars alla loro efficacia nel tempoy:

Art, 6) qualora. 1o seguito al taglio delinitivo. il bosco non siorinnovasse naturalmente o s
rinnovisse parsalmente 11 Comune proprictario dovra assicurare 1] relativo reimpianto seconda
le direttive dell autorita [orestale

Art. 73 per gquanto riguarda le superfict percorse dal Tuoco. gravate dai vincoli di cui alla L, n
3532000 ed m oatto ricoperte da elementi in ordine sparso della macchia mediterranca si
Tormulano le seguenti. nlterion., preserizion:

¢ latto obbligo di rezolare 'evoluzione delle zone pia costituite a macchia verso stadi pio evolut
line al raggiungimento della formazione “ofipey . moechia mediterranea.

1L COLL ,.-i,l-'t_lrit.t-xﬂ'u}-:l
(Dr. Pietro DI[LASUIO)
|

i

Per accettazione 1l vappresentante del Comune proprictario




OGGETTO: Autorizzazione riconsegna terreni in occupazione temporanea per rimboschimento, siti nel comune di Castelforte, loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito”, di proprietà Comunale, censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part 1, 2), F. 11 (part. 23), F. 12 (part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p) con superficie complessiva  di ha 142 


 


 


 IL  DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

 


 


 


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale;


VISTO il Regolamento Regionale n. 1 del 06.09.2002 e ss. mm. e ii. -  “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”


VISTA la D.G.R. n. 1232/2002 con la quale è stata istituita la figura del Direttore del Dipartimento;


VISTA la DGR n. 325 dell’12/07/2010 con la quale è stato prorogato l’incarico di Direttore del Dipartimento Territorio al Dott. Raniero De Filippis;


VISTA la DGR n. 336 del 24/07/2010 con la quale è stato conferito all’Ing. Giuseppe Tanzi l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Ambiente;


VISTO il R.D. n. 3267/1923 ed il Regolamento di attuazione R.D. n. 1126/1926;


VISTO la L.R. n. 14/1999 e s.m.i. e in particolare l’art. 100 – comma 1 – lett. F con cui sono riservati alla Regione alcune funzioni e compiti amministrativi, fino ad allora esercitate dal Corpo Forestale dello Stato, salvo quelle necessarie all'esercizio delle funzioni di competenza statale;

VISTA la nota del 20/08/2010 prot. 192974/2J/03 del Comando Provinciale del CFS di Latina, inerente la riconsegna dei terreni in occupazione temporanea per rimboschimento, siti in agro del comune di Castelforte, loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito” di proprietà del Comune di Castelforte;

VISTO  il “Verbale di collaudo del rimboschimento (all. A) sito in agro del comune di Castelforte, loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito” sui terreni di proprietà Comunale, ai sensi dell’art.67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 censiti al N.C.T. censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part. 23), F 12 (part. 10/p) e F. 13 
(part. 17/p), redatto dal Dott. Pietro Di Lascio, Comandante Provinciale del CFS di Latina, sulla base del sopralluogo effettuato in data 06.03.2010; il verbale è allegato al presente atto ed è parte integrante di esso, nel quale si dispone la restituzione del terreno in occupazione temporanea al Comune di Castelforte;

VISTO lo schema del “Piano di coltura e conservazione, in agro del comune di Castelforte, su terreni, censiti al N.C.T. censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part 23), F. 12 (part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p), (all. B)  predisposto dal Comando Provinciale CFS di Latina, contenente le prescrizioni a cui dovrà attenersi il Comune di Castelforte per la cura e la conservazione dell’impianto boschivo, allegato al presente atto e parte integrante di esso;

CONSIDERATA l’opportunità di affidare al Comandante Provinciale del CFS di Latina l’incarico di redigere e sottoscrivere, insieme al Comune di Castelforte, il verbale di riconsegna dei terreni;

DETERMINA


1. di approvare il “Verbale di collaudo del rimboschimento sito in agro del comune di Castelforte, loc. “Cesa Pelata, Monte Natale, Stazza di Marti, Spizzolata e Furlito”, sui terreni di proprietà Comunale, ai sensi dell’art. 67 del R.D.L. n.1126 del 16.05.26 censiti al N.C.T. ai F. 14, 
(part. 1,), F. 22 (part 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part. 23), F. 12 (part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p) con superficie complessiva  di ha 142 (all. A);


2. di approvare il “Piano di coltura e conservazione,  in agro del comune di Castelforte, su terreni, censiti al N.C.T. ai F. 14, (part. 1,), F. 22 (part. 35), F. 23 (part. 1, 2), F. 11 (part 23), F. 12 
(part. 10/p) e F. 13 (part. 17/p), predisposto dal Comandante Provinciale del CFS di Latina 
(all. B);


3. di autorizzare la riconsegna dei terreni sopra identificati alla proprietà;


4. di delegare il Comandante Provinciale del CFS di Latina a redigere apposito verbale di 
riconsegna che, unitamente al Piano di Coltura e Conservazione, dovrà essere sottoscritto e controfirmato dai legittimi proprietari o da persona da loro delegata a norma di legge, e inviato in copia alla Direzione Regionale Ambiente.


La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito www.regione.lazio.it>ambiente>foreste.


     IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO TERRITORIO

       Dott. Raniero De Filippis
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[image: image1.jpg]agli anni 80, Attualmente Fimpianto si presenta con una copertura cospicua di rinnovazione
di tali specic
Isiste una sporadica presenza di latifoglie autoctone quali: roverella nelle parti piis
soleggiate. mentre nelle parti pit basse, lungo i canali. si trovano leecio. carpinella ¢ carpin bianco.

o Localita * Mate Furlito™ Fu.13 part. 1P Ha 32.00.00.

Soprassuolo costituito da pino d'Aleppo quasi in purezza. Incendi frequenti ultimi dei quali
el 2003 ¢ 2007, ehe hanno lambito ¢ distrutio la parte alta del rimboschimento. del resto interessata
anche dagli incendi degli anni precedenti
Abbondantissima ¢ rigogliosa rinnovazione di pino d'Aleppo.

Nella parte piis dirardata sono presenti: roverelle. carpini ¢ bassa macchin mediterranea che
andrebbe agevolata.  (v. foto n.5)

Interventi: sfollo ¢ dirardamenti nella parte ove la vegetazione ¢ fitta

Superficie complessiva Ha. 142.00.00 ca.
tni d'impianto 1960 ¢ seguenti

Gli impianti - eseguiti, programmati ¢ finanziati per finalita di tipo prevalentemente
idrogealogico. allo stato attuale possono considerarsi redditizi ai senst dell’art.50, 3°c., del
R.D. 326
Per quanto sopra il soltoseritio collaudatore con il presente atio

COLLAUDA

- In applicazione dell’art.67 del RD. 1126726, i lavori idraulico forestali (rimboschimento)
realizzati in Comune di CASFELTFORIE ~LT- Comuné oy CASTELFORTE
- ¢ dispone fa restituzione dei terreni in oceupazione emporanea al . v LT - che
dovra compiere le operazioni di governo boschivo secondo il piano di coltura ¢ conservazione:
art.54 R.D. 326723, che si allega ¢ che fard parte integrante del verbale di riconsegna art 53
RID.3267/23: art69 R.D.1126:26,

11 COLLAURATORI
(Dr. Pietro DILASCIO)
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CORMO TORISTALE DELLOSTATO
COVANDO PROVINCIALL DITATINA
Vi dei Vols, 36 - 041001 ATINA
el 0773 801 oy 0773 06241

PIANO DI COLTURA E CONSERVAZIONL
art, 54 del R.D. n, 3267/1923)

(ai sensi dell

L'anno 2009. il giomo 17 del mese di Novembre in Latina negli Ulfici del Comando Provincile
del Corpo Forestale dello Stato

PREMI

iSO

che negli anni sessanta del secolo scorso sono stati realizzati su terreni in oecupazione
temporanea interventi idraulico-forestali (rimboschimenti) nel Comune di €pSTELFORTE
(LT)

che tra altro & stata interessata una superficie complessiva di Ha. 142.00.00 ca. ca.. di
proprieta del Comune di €ASFEL FORTE ' -1 distinta in catasto come di seguito riportato,

- Localita *Cesa Pelata™: Fg 14— Part. n.1 — Ha. 26.80.62: Fg.22 — part. 35 Ha
06.50.95;
Fg. 23 —part. | - Ha, 19.88.11:

- Localiti “M.te Natale Fp. 23 part, 2~ 1a00.91.20:
- Localita “Stazza di Marti *: g 11— part. 25— Ha 19.67.40:
- Localita “Spizzolata Fe. 12 part, 10/ Ha 06.92.40

- Localita “M.te Furlito™: Fg.13 part. 1P Ha 52.00.00.

che gli impianti eseguiti, nelle localita di cui sopra. con essenze di: pino domestico. pino
d'Aleppo e cipresso comune, causa incendi frequenti risultano quasi totalmente distrutti

Pertanto. da quanto emerso dai sopralluoghi effetiuati. if sottoscritio indica gl interventi coliurali di
seguito descritt da effettuarsi sulle arce relative alle localitd in parola

Localita “Cesa Pelata” Nelle zone bruciate andrebbero - eliminate e piante seeche ancora
esistenti. inveee nella parte rimanente.intatia, andrebbero effetwati interventi di stamatura ¢
spaleatura, eliminazione di piante soprannumeraie, sfolli ¢ diradamenti anche per consentire

¢ agevolare Faffermazione di clementi autoctoni

Localita  “M.te N eliminazione delle piante  seeche. bruciae ¢ i quelle
soprannumeraric. ffettuare altrest stolli spaleature ¢ dirardament

Localita “Localita Spizzolata ¢ Stazza dei Marti"sfolli. spaleature ¢ diradamenti

Localita ** M.

tazion

e Forlito” sfolli ¢ dirardamenti nella parte ove la v it
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CORPOFURISTALE DELLOSTA 10
COVANDO PROVINGIALL DITATINA
Ve Vot 36 04100 LATINA

el 0773 MR Ly 1773 0240

VERBALE DI COLLAUDO
(ai sensi dell"art, 67 del R.D. n. 1126/1926)

PREMESSO
- che negli anni sessanta del secolo scorso sono stati realizzati su terreni in oceupazione
temporanca interventi idraulico-forestali (rimboschimenti) nel Comune di CoskaFoi e
LT-;
che tra Paltro ¢ stata interessata una superficic complessiva di Ha. 142.00.00 ca di propricti del
Comune di {pFTEL FORTE ~LT- distinta in eatasto come in appresso riportata:
- che il Comune di Spigno Satumia 1.1~ ha prodotto formale richiesta di restituzione di dett
erreni in occupazione temporanea
Lanno 2010 i1 giomo 6 del mese di Marzo. come da notifica art.68 del R.D.1126/26. il
sottoseritio Dr. Pietro Di Lascio, Comandante del Corpo Forestale dello Stato di Latina. ha
effettuato il sopralluogo per la verifica degli impianti eseguiti ¢ sulla scorta dei relativi ati
teenici ha constatato che i terreni di che trattasi - nonostante aleuni incendi- che hanno in parte
distruito i rimbosehimenti 4 suo tempo effetivati con specie di: pino dAleppo. pino domestico ¢
cipresso comune - 8§ presentana in uno stato discreto di conservazione come di- seuito

specificato:

Fg22 - part. 35 Ha

o Localiti “Cesa Pelata
06.50.95;
Negli ultimi anni & stata spesso percorsa da incendi (v. ortofoto n.2) che hanno distrutio una
superficie ragguagliata di rimboschimento pari ad 173¢a. (v.foto n.1-2)
Nella zona bruciata si sono insediate nawralmente; roverelle ¢ carpinelle oltre ad un consistente
tappeto di pino d'Aleppo.

.14 - Part n.1 -~ Ha, 26.80.6.

o Localita *M.te Natale ™ - Fe. 23 part. 2 Ha09.91.20;
Percorsi da incendi frequenti. ultimo dei quali nell'anno 2007, con cons
presenza di piante secche. bruciate ¢ schiantate. La vegetazione attualmente ricopre il 60%

la superficie. inizalmente interessata dallimpianto. con le specie resinose di eui sopri

sente cospicua

o Localita ita Spizzolata ¢ Stazza dy
Fg. 12 part. 107p Ha 06.92.40

% Fy 11— part. 25 - Ha 19.67.40:

In questa localiti le resinose inizialmente impiantate (pino d'Aleppo ¢ pina domestico) sono
presenti in disereta percentuale.( v, foto .13 ¢ 5) nonostante gli incendi frequenti risalenti
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[image: image2.jpg]Pertanto, da quanto sopra esposto. il sattoscritio Dr.Pietra Di Lascio Comandante Provinciale del
Corpo Forestale dello Stato, in applicazione dell’art. 54 dell'R.D. 3011271923, n. 3267, formula
le seguenti preserizioni in ordine al “piano di coltura e conservazione™ dei- rimboschimenti
realizzati nelle localiti suddetie di proprieta del Comune di £45 T6L TR,

AL, 1) nei terreni rimbosehiti sopra indicati. ai sensi dell'art. 54 del R.D. 30/12/1923. n, 326
non sard mai permessa la coltura agraria

Art. 2) il pascolo, per qualsiasi specie di animali. festa vietato senza I'autorizzazione.
conformemente alle preserizioni di massima e di polizia forestali (in seguito indicate. P.M. P )

vigenti in provincia di Latina, degli organi competenti
Art. 3) la custodia ¢ la difesa contro i danni di qualsiasi natura & affidata al Comune proprictario;
Art. 4 ) i rimboschimenti di cui al presente piano devono ritenersi assoggettati ai vincoli previsti
dalle vigenti norme di tutela dei boschi i quali devono essere governati ad alto fusto (fustaie) ¢
trattati secondo le norme stabilite dalle P-NLP.}

1 turno di maturitd, per le diverse tipologie. sard. egualmente. quello indicato dalle PMPE

Art. 5) Pesecuzione dei tagli intercalari: diradamenti finalizzati a conferie agli - attuali
soprassuoli quei caratteri strutturali ¢ fisionomici necessari per la loro evoluzione. dovianno
effettuarsi. conformemente alle PM.P.F, . mediante il taglio selettivo. nell*ordine. dei s
deperienti, malformati. aduggiati ¢ dominati

Resta inteso che le cure colturali dovianno adattarsi alle diverse tipologie vegetazionali

condizioni fisico-vegetative dei soprassuali
Devono, inoltre. necessariamente. rapportarsi alla loro efficacia nel tempo:
Art. 6) qualora. in seguito al taglio definitivo. il hosco non si rinnovasse naturalmente o si
rinnovasse parzialmente il Comune proprictario dovra assicurare il relativo reimpianto secondo
le direttive dell"autorita forestale
Art. 7) per quanto riguarda le superfici percorse dal fuoeo, gravate dai vincoli di cui alla L.
3532000 ed in atto ricoperte da elementi in ordine sparso della macehia mediterranca
formulano le seguenti, ulteriori, preserizioni

& fatto obbligo di regolare 'evoluzione delle zone

si

i costituite @ macehia verso stadi pit evolui

fino al raggiungimento della formazione “cfimay . macehia mediterranca

Latina, 1i

1L.COLL w‘ﬂ"\ﬂwl
(Dr. Pietro DILASCIO)

Per aceettazione il rappresentante del Camune proprietario







